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Articolo 2 

1. La Fondazione è dedita alla promozione dell’arte e della cultura della musica in ogni suo settore e con
qualunque mezzo. In particolare, la Fondazione si propone di:
a) Continuare l'esistenza e l'attività della Scuola di Musica di Fiesole, già istituita come  associazione non
riconosciuta ed operante di fatto dal 1974 per iniziativa del Maestro Piero Farulli e di alcuni musicisti e
cultori  di  musica,  con  la  collaborazione  del  Comune di  Fiesole  e  della  locale  Società  Filarmonica
Comunale,  conservandone le  sue  tradizioni,  rispettando l'alto  livello  qualitativo,  in particolar modo
curando l'educazione  musicale,  vocale  e  strumentale  di  base  dei  cittadini,  senza  distinzione  alcuna,
compresa la nazionalità. L’attività di istruzione vocale e strumentale sarà espletata attraverso corsi di
vari livelli, a seconda delle necessità e delle disponibilità finanziarie della Fondazione. Attività di cui alle
lett. d) g), co. 1, art. 5 Codice del terzo settore.
b) Promuovere a livello europeo studi,  incontri con personalità della cultura e dell'arte,  conferenze,
manifestazioni pubbliche ed ogni altra iniziativa utile per diffondere la cultura musicale e promuovere i
rapporti tra la musica e le altre discipline della cultura. Attività di cui alla lett. i), co. 1, art. 5 Codice del
terzo settore.
c)  Sviluppare  attività  di  elevata  formazione  e  qualificazione  professionale  per  la  preparazione  di
musicisti  specializzati  per la attività  didattica,  concertistica  e  orchestrale,  proponendosi  in tal  modo
quale centro europeo di promozione attiva di sperimentazione musicale anche in collaborazione con il
Ministero  della  Istruzione  Università  e  Ricerca  e  con  istituzioni  europee  ed  internazionali  di  alta
formazione musicale, aventi caratteristiche analoghe. Attività di cui alle lett. d) g), co. 1, art. 5 Codice
del terzo settore.
d) Promuovere la formazione di un centro di vocalità che partendo dalla tecnica vocale, con particolare
riguardo  alla  fonazione  su  basi  medico-scientifiche,  arrivi  all'acquisizione  di  tutto  il  repertorio
cameristico e operistico, specialmente di lingua italiana, francese e tedesca. Attività di cui alle lett. d) g),
co. 1, art. 5 Codice del terzo settore.
e)  Collaborare,  per  il  raggiungimento  degli  scopi  predetti,  con  altre  organizzazioni,  enti  ed  istituti
culturali similari, offrendo altresì la propria attività per la realizzazione degli stessi scopi quando venga
richiesta da enti pubblici e università con particolare riguardo a quelle di livello europeo. Attività di cui
alla lett. i), co. 1, art. 5 Codice del terzo settore.
f) continuare l'attività del Comitato per l'Orchestra Giovanile Italiana. Attività di cui alle lett. d) g), co.
1, art. 5 Codice del terzo settore.
2. La Fondazione si propone, altresì, di promuovere e realizzare tutte quelle attività e servizi che, avuto
riguardo alle specifiche e contingenti necessità e disponibilità, risulteranno complementari e di ausilio, e
quindi direttamente connesse, con le proprie attività istituzionali, ovvero costituiranno l’adeguamento,
ovvero ancora una modalità alternativa di realizzazione, della medesima attività istituzionale come sopra
delineata ed individuata.
3. La Fondazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti
definiti  dalla  normativa  vigente.  La  loro  individuazione  darà  successivamente  operata  da  parte  del
Consiglio di Amministrazione.
4. La Fondazione può esercitare anche attività di raccolta fondi, a norma dell’art. 7 del Codice del terzo
settore, attraverso la richiesta  a terzi, anche mediante sollecitazione al pubblico di donazioni, lasciti e
contributi di natura non corrispettiva o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico
valore,  impiegando risorse  proprie  e di  terzi,  inclusi  volontari  e  dipendenti,  al  fine di  finanziare  le
proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei
rapporti con i sostenitori e con il pubblico.




